IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo si sono riversati in abbondanza su tutti
Possiamo comprendere quando sta rivelando l’Apostolo Paolo su Cristo Gesù e sulla sua grazia, solo se leggiamo con purissima fede nello Spirito Santo quanto è contenuto nella profezia di Isaia. Gesù e solo Lui ha espiato tutti i peccati del mondo. Peccati che vanno da Adamo e finendo ai peccati che commetterà l’ultimo uomo che vivrà sulla nostra terra. Tanto potente è la grazia di Gesù Signore per mezzo della quale il Padre, Dio, ci dona la sua salvezza e la pace. 
Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente. Come molti si stupirono di lui – tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo –, così si meraviglieranno di lui molte nazioni; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato e comprenderanno ciò che mai avevano udito. Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. 
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli (IS 52,13-53,12). 
Un esempio potrà aiutarci: immaginiamo che un solo peccato mortale sia capace di prosciugare sulla terra tutta l’acqua degli oceani, dei mari, dei laghi, dei fiumi. Un solo peccato. La grazia di Cristo è così potente da rimettere ogni acqua al suo posto e questa azione va vissuta per ogni peccato mortale che si commette. Il mistero del dono della grazia di Cristo Gesù è oltremodo indicibile e solo con la sapienza, la scienza, l’intelligenza dello Spirito Santo ci si può avvicinare ad esso. Se il cristiano avesse la sapienza, l’intelligenza, la scienza dello Spirito Santo su questo mistero, di certo non ridurrebbe la Chiesa a una succursale di Satana e neanche simile alla barca di Satana per traghettare le anime nel regno della perdizione eterna.
Quindi, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, e così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato… Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la Legge, 1a morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo si sono riversati in abbondanza su tutti. E nel caso del dono non è come nel caso di quel solo che ha peccato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed è per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute, ed è per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo. Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l’opera giusta di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti. La Legge poi sopravvenne perché abbondasse la caduta; ma dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia. Di modo che, come regnò il peccato nella morte, così regni anche la grazia mediante la giustizia per la vita eterna, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore. (Rm 5,12-21).
Conosciamo oggi, noi discepoli di Gesù, il mistero della sua grazia?  Se lo conoscessimo, di certo sapremmo che il peccato come è stato vinto ed espiato nel suo corpo con il suo corpo, così può essere vinto ed espiato nel nostro corpo con il nostro corpo. La fede in Cristo è fede in Cristo-Grazia, in Cristo-Verità, in Cristo-Redenzione, il Cristo-Salvezza, in Cristo-Giustificazione, in Cristo-Santificazione, in Cristo-Vincitore del peccato e della morte, in Cristo-Vita eterna, in Cristo-Via, in Cristo-Luce, in Cristo-Obbedienza, in Cristo-Pienezza della divinità, in Cristo-Giudice, in Cristo-Misericordia. Ora se noi diciamo che il peccato non si può vincere, allora la nostra fede è in Cristo che non è il Cristo di Dio. Ogni errore antropologico è frutto di un errore cristologico e ogni errore cristologico e in errore soteriologico. Ecco perché urge rimettere tutta la purissima Verità di Cristo Gesù sul candelabro del nostro cuore e della nostra mente. La Madre di Dio e Madre nostra venga in nostro soccorso e porti nei nostri cuori il Cristo Gesù che ha abitato nel suo grembo e nel suo cuore.
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